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Tajani, dì qualcosa di originale! Vien voglia di
parafrasare Moretti dopo aver ascoltato ieri
pomeriggio la conferenza stampa in cui il
candidato del centrodestra per la poltrona di
sindaco della Capitale si è presentato a fianco, ma
sarebbe meglio dire all’ombra del suo capo, Silvio
Berlusconi, di cui continua ad essere, seppur in
miniatura, clone perfetto.
Senza paura del ridicolo i due hanno infatti offerto
agli increduli giornalisti la testuale riproduzione in
formato ridotto del “contratto” con gli italiani
( infatti subito ironicamente ribattezzato il
“contrattino” anche dalle agenzie di stampa)
stipulato da Berlusconi alla trasmissione di Vespa.
Ma la “recita” non si è fermata qui. Berlusconi
aveva detto che se non fosse stato in grado di
rispettare quattro dei cinque punti fondamentali
del programma si sarebbe fatto da parte. Tajani
non se l’è sentita di osare tanto: i suoi punti
fondamentali sono stati ridotti a tre ( non sono
pochi per una metropoli come Roma?) ma ha

promesso, anzi l’ha fatto Berlusconi per lui, che si
ritirerà a vita privata se non li realizzerà tutti.
Ardito.
Ma anche sui “faccia a faccia” con il suo
avversario Tajani insegue Belrusconi: non lo vuole
fare. Ieri, dopo tanti contorcimenti, si era
acconciato a dire sì a Porta a porta che prevedeva
il confronto tra i candidati sindaco di Torino,
Roma e Napoli. Ma era un sì col trucco, perchè già
si sapeva che il programma di Vespa non sarebbe
andato in onda per l’indisponibilità la sera di
giovedì di Rosa Iervolino, impegnata a Napoli.
.«Mi auguro -è stato il commento di Veltroni- che
siccome Tajani aveva detto sì a Vespa, dirà sì
anche agli altri dibattiti». Troppo fiducioso: Tajani
ha subito fatto sapere che non se ne parlava
proprio ed ha disertato anche il confronto previsto
al Corriere della sera, dove si è presentato il solo
Veltroni. «Un comportamento sgradevole - ha
detto il candidato del centrosinistra- nei confrotni
del giornale, non solo miei»

Ninni Andriolo

ROMA «Tutte qui le promesse di Ber-
lusconi per Roma?». Walter Veltroni
parla al Prenestino. Sul palco, accan-
to a lui, Francesco Rutelli. L’ex sinda-
co di Roma e il candidato sindaco
del centrosinistra per il Campidoglio
si sono dati appuntamento alle 18.
Prima un giro tra i commercianti del-
la Tuscolana, poi il comizio, in piaz-
za Malatesta, con un impegno comu-
ne: «smascherare le promesse eletto-
rali che la Casa della libertà non man-
terrà per Roma e per l’Italia».

Ma facciamo un passo indietro.
Spostiamoci dalla periferia al centro
della Capitale, in via del Plebiscito.
Lì, sempre ieri, Antonio Tajani ha
firmato - sotto gli occhi benevoli di
Berlusconi - il suo personale contrat-
tino con i romani. Proprio così: con-
vintosi del fatto che il contratto sigla-
to davanti alle telecamere dal leader
azzurro abbia dato una spinta alla
marcia del Polo, il candidato del cen-
trodestra per il Campidoglio ha ri-
prodotto nel suo piccolo la trovata di
Berlusconi.

Ma se qualcuno pensa che non
sia stato originale si sbaglia: invece
dei cinque del contratto del capo del
centrodestra, Tajani si impegna a rea-
lizzare tre punti programmatici.
L’originalità, però, si ferma ai nume-
ri. Come Berlusconi, infatti, il candi-
dato del Polo a Roma, promette che
se non riuscirà a realizzare i suoi
obiettivi non si presenterà alle prossi-
me elezioni. E Berlusconi? Da presi-
dente del Consiglio in pectore, ieri,
ha promesso soldi per metropolita-
ne, ferrovie, strade, periferie e siste-
ma idrico.

Ma tornia-
mo al Prenesti-
no. Cioè al comi-
zio di Rutelli e
Veltroni dove
rimbalzano le
notizie di quel
che è accaduto
poche ore prima
in via del Plebi-
scito.

«Le risorse
promesse per
quello che Roma deve fare come Ca-
pitale di uno Stato federale, sono po-
che», spiega Veltroni alla gente che
lo ascolta. Insomma: l’impegno dello
Stato deve essere continuo, qualitati-
vamente diverso dal passato, maggio-
re di quello proposto dal Polo, delle
dimensioni che lo stesso candidato
sindaco del centrosinistra aveva chie-
sto nella lettera inviata ai candidati
premier - Rutelli e Berlusconi (che
neanche si preoccupò di rispondere)
- già prima delle elezioni.

E come farà il centrodestra ad
impegnarsi a fondo per Roma - chie-
de l’Ulivo - con una Lega che fino a
pochi mesi fa marciava sulla Capitale
inneggiando a Nerone e alle sue fiam-

me?
«Il centrosinistra - annuncia Vel-

troni al Prenestino - a partire da Ru-
telli e da tutti gli altri parlamentari,

presenterà per la
prossima finan-
ziaria emenda-
menti per au-
mentare le risor-
se da destinare al-
la Capitale».

Insomma:
«a Roma si deve
vincere per conti-
nuare l' innova-
zione e il cambia-
mento». Su que-
sto hanno insisti-

to ieri Veltroni e Rutelli parlando
con i commercianti di via Tuscolana
prima e in piazza Malatesta dopo.
«Bisogna votare Veltroni - ha affer-
mato Rutelli durante il comizio al
Prenestino - Bisognerà portare tutti
a votare e questa battaglia si potrà
vincere».

«È stata vinta la sfida del Giubi-
leo - ha ricordato a sua volta Veltro-
ni - In questi anni, nonostante tutte
le ferite che ancora rimangono da
sanare, Roma è cresciuta attraverso
una politica di innovazione che ora è
oggetto anche di interesse da parte di
altre città europee». Il rischio è quel-
lo che la Capitale torni ad essere
«quella che era prima, con tutta la

sua instabilità politica e l'inadegua-
tezza nell’affrontare temi decisivi».
Non si può affidare Roma a un «pilo-
ta automatico». Il riferimento è a
Tajani e alla sua inesperienza ammi-
nistrativa. Un pomeriggio tra la gen-
te della zona est della Capitale, quel-
lo di ieri. Appuntamento in piazza di

Cinecittà, alle ore 18, fermata Subau-
gusta della Metro. Veltroni arriva pri-
ma, Rutelli un quarto d’ora dopo.
Un abbraccio, una stretta di mano,
poi insieme a parlare con i commer-
cianti e con la gente che passa per la
strada. «Lo sa cosa m’ha detto
un’amica? “hai votato Rutelli solo

perché ha una bella faccia” - afferma
la signora Nora - E sa cosa ho rispo-
sto io? Certo, che c’ha na bella faccia.
Na bella faccia pulita...».

Rutelli ringrazia, spiega che «so-
lo Veltroni è in grado di continuare e
miglirare il lavoro fatto» dalle sue
amministrazioni. Fotografi, camera-

man e giornalisti fanno ressa tutto
intorno. «Scusate per la confusione»,
ripete Veltroni alla gente che incon-
tra. Un commerciante gli porge un
foglio, dice che ha perso mezzo mi-
liardo per via dei lavori della Metro-
politana e che non ha ottenuto alcun
rimborso dal Comune. Il candidato
sindaco prende nota e affida la prati-
ca ai collaboratori che lo seguono.
Poi entra in un negozio e illustra le
sue proposte per il commercio, a par-
tire dall’abolizione della tassa sulle
insegne. «Vogliamo rivedere anche
la tassa sui rifiuti urbani - aggiunge -
Così le associazioni di strada dei com-
mercianti possono pagarsi diretta-
mente un servizio personalizzato». Ie-
ri Veltroni ha incassato il sostegno
della lista di Di Pietro. L’annuncio
del Fronte nazionale, che avrebbe de-
ciso di sostenerlo? «Sono sorpreso -
spiega - le posizioni di quella forza
sono assolutamente inconciliabili
con le mie».

www.veltroniroma.it

Ricco come al solito il programma degli incontri di Veltroni che
oggi dedica l’intera giornata ad Ostia. Ecco il programma nel
dettaglio

ore 11 - Incontro in via Isole Capoverde 168 per una sosta
nel negozio di Francesco Hawara, presidente dell’Ascom, l’asso-
ciazione dei commercianti.

Dopo Veltroni arriverà in via delle Baleniere e in corso Duca
di Genoca per una passeggiata nel mercato e un giro per i
negozi.

ore 12.30- Piazza Gasparri (Nuova Ostia)
ore 13 - Via Umberto Cagni, pranzo dalla famiglia Titta
ore 14.30 - Incontro a Tele Ostia
ore 16. Assemblea entroterra di Ostia, Unione borgate Palaz-

zo Leonardo in via Canale della Lingua
ore 18 - Circoscrizione VIII, Corcolle, via Monte Pradone

(chiesa)
ore 19.30 - Casalotti, piazza Ormea
Domani, domenica, la giornata elettorale di Veltroni inizierà

alle 8.30 a Porta Portese.
ore 10 - Incontro con i partceipanti alla Maratonina della

Romanina
ore 10.30 - Dibattito al Centro congressi Cavour
ore 12 - Partceiupazione alla cerimonia in ricordo di Massi-

mo D’Antona, assassinato dalle Briogate rosse
ore 13-16 - Centro commerciale Cineccità 2
ore 16.30 - Incontro a Villa Pamphili con gruppi animalisti
ore 19 -Incontro nel ghetto
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Veltroni e Rutelli: più risorse per Roma
Incontri con gli elettori a Cinecittà e al quartiere Prenestino. «Dal Polo promesse avare»

Ai commercianti:
«Aboliremo
le tasse sulle insegne.
Più aiuti alle
associazioni
di strada»

ROMA È salva la sede storica
del Premio Strega, che ha vi-
sto la riunione dei giurati del
più prestigioso riconoscimen-
to letterario italiano sin dal
1951.
Si tratta della casa romana di
via Fratelli Ruspoli, 2, dove
abitarono Maria e Goffredo
Bellonci, i coniugi che sono
all'origine dello Strega.
La Giunta comunale di Roma
presieduta dall'ex sindaco
Francesco Rutelli, in una delle
sue ultime sedute ha approva-
to infatti l'acquisto dell'appar-
tamento di via Ruspoli, per
circa un miliardo di lire.
Il Comune lo darà in comoda-
to alla Fondazione Maria e
Goffredo Bellonci, che gesti-
sce il Premio Strega.
L'appartamento è vincolato
dal ministero per i Beni cultu-
rali, in particolare perchè cu-
stodisce la straordinaria biblio-
teca creata da Maria Bellonci
che raccoglie migliaia di volu-
ni, più di cinquant'anni di sto-
ria della narrativa italiana.
La delibera comunale consen-
tirà, a partire dal prossimo 21
giugno, di ripristinare la tradi-
zione che vuole la votazione
della cinquina degli scrittori
concorrenti al Premio Strega,
nella casa che fu di Maria e
Goffredo Bellonci, dopo che
negli ultimi due anni, per una
vertenza legale, la votazione si
era dovuta tenere in un'altra
sede.
Infatti nel luglio 1998 la pro-
prietaria dell'appartamento,
la signora Rosa Pasquino, con
la notifica di un atto giudizia-
rio, impedì l'accesso agli
«Amici della Domenica», co-
me si chiamano i giurati dello
Strega.
Lunedì 21 maggio, alle ore 12,
nell'appartamento di via Fra-
telli Ruspoli si terrà una ceri-
monia con la quale «verrà ri-
consegnata alla cultura italia-
na la sede storica dello Stre-
ga».
All’incontro saranno tra gli al-
tri presenti Anna Maria Rimo-
aldi, direttrice della Fondazio-
ne Bellonci, Antonio Maccani-
co, presidente della stessa Fon-
dazione e l'assessore alla Cul-
tura uscente del Comune di
Roma Gianni Borgna.

...e intanto Tajani

Per il candidato del centrosinistra
una giornata tutta dedicata ad Ostia

Il candidato sindaco di Roma per il centrosinistra Walter Veltroni e l' ex sindaco e leader dell' Ulivo Francesco Rutelli  DEL CASTILLO / ANSA /PAL

Maria Corsi

ROMA Viabilità, grandi opere, fisco, struttu-
re e servizi, sicurezza. Temi all’ordine del
giorno in questa ultima e decisiva fase della
campagna elettorale per i candidati a sinda-
co. Ma una città che guarda in avanti, che
cresce e diventa più vicina ai suoi cittadini è
anche, e soprattutto, una città dove nasco-
no e si muovono le idee. Allora, ve la imma-
ginate un’isola felice all’interno della gran-
de metropoli dove si può leggere e consulta-
re libri tutto il giorno, fino al tramonto,
compresa la domenica, con vista sul verde?
E provate a pensare che nello stesso luogo
sia anche possibile ascoltare musica, avere a
disposizione una sala registrazione e una
sala insonorizzata dove suonare, mentre
qualcun altro, poco più in là, sta facendo
teatro e qualcun altro ancora sta presentan-
do un libro. Sarebbe una sorta di cittadella
della cultura dove poter scegliere di volta in
volta dove “viziarsi”. Insomma, un’ isola
che non c’è, a guardarsi bene intorno.

Walter Veltroni ci ha pensato a lungo.

Perché non regalare a Roma un posto così,
dedicato soprattutto a giovani, scrittori, mu-
sicisti e attori? Alla fine il sogno è diventato
un progetto concreto, che ha raccolto già
molti consensi e che potrebbe dare un nuo-
vo slancio culturale alla città. L’isola è Villa
Ada, le strutture dove dar vita a tutto ciò
sarebbero le ex scuderie e la villa vicina al
galoppatoio, dove poi nascerebbe il labora-
torio multiculturale. Una grande sala lettu-
ra con biblioteca e libreria nel parco, dove
potersi godere un bel libro tutti i giorni,
navigare via internet e leggere on- line. E
poi tre grandi sale per la musica: una per
l’ascolto, una per suonare – completamente
insonorizzata - e una per registrare. I locali
delle ex scuderie potrebbero ospitare anche
una sala proiezioni, dedicata a programmi
per giovani da proporre nelle ore mattutine
e pomeridiane, uno spazio per laboratori
teatrali e uno per atelier artistici. All’interno
e all’esterno dei punti ristoro, un caffè e un
ristorante, con prezzi accessibili al popolo
di Villa Ada, i giovani appunto.

Per gli scrittori e gli artisti ci sarebbero
delle residenze all’interno della villa a ridos-

so del galoppatoio, dove non sarebbero ne-
cessari grandi interventi per il restauro, co-
me nei piani superiori delle ex scuderie.
Villa Ada diventerebbe un vero e proprio
laboratorio di idee e progetti dove lo scam-
bio tra musicisti, scrittori, artisti di tutto il
mondo e i giovani fruitori delle strutture
lascerebbe una traccia inconfondibile del

loro passaggio. Per realizzare il progetto,
che diventerebbe una struttura in parte pro-
duttiva, il candidato sindaco dell’Ulivo pen-
sa ad una sinergia di risorse pubbliche e
private e le persone già pronte a sostenere
questa idea sono molte. Da Marco Lodoli a
Elena Stancanelli, Eraldo Affinati, Valeria
Mazzucco, Scuola di scrittura Omero, San-

dra Petrignani, Paolo Zepetti, Mario Marto-
ne, Rocco Carbone e tanti altri.

Ma quello che ancora manca a Roma è
una manifestazione culturale vera e propria
in grado di attirare artisti e letterati a livello
internazionale. Un festival internazionale
della letteratura, allora, da collocare negli
appuntamenti della città nell’ultima setti-
mana di ottobre - approfittando della pre-
senza in Europa dei maggiori editori e auto-
ri per la Fiera di Francoforte - caratterizzata
da un filo conduttore unico, la città come
tema chiave. Città quale crocevia di nuove
tematiche e questioni sociali, culturali e
multiculturali, città come luogo di laborato-
rio del vivere quotidiano. <Potremmo pen-
sare – spiega Veltroni – ad una rassegna in
cui le grandi metropoli del mondo sono
raccontate dai grandi autori>, dalle loto
opere. Ma anche dai film e dalla musica. Si
potrebbe pensare anche ad una città, Roma,
raccontata da artisti di tutto il mondo e dar
vita così a gemellaggi, scambi culturali e
mostre che ruoterebbero intorno al grande
festival. Il luogo non potrebbe che essere il
Palazzo delle Esposizioni.

Libri, musica, teatro: uno spazio dedicato soprattutto ai giovani nel progetto di Veltroni. Nella capitale anche il festival internazionale della letteratura

Una cittadella della cultura nel verde di Villa Ada

l’agenda del candidato

Salva la sede storica
del Premio Strega

Il leader dell’Ulivo: «Solo Walter è in grado di continuare
e migliorare l’azione di rinnovamento portata avanti a
Roma in questi anni». Il candidato sindaco: la Capitale
non può essere affidata a un «pilota automatico»
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